
  

 

 

UZBEKISTAN + TURKMENISTAN 
11 giorni – 10 notti 

MINIMO 6 PARTECIPANTI – ALBERGHI 3*/4* - MEZZA PENSIONE– VOLI DI LINEA 
 

 
GIORNO 1          ITALIA – TASHKENT 
Presentazione in aeroporto 2 ore prima della partenza, disbrigo delle formalità doganali e partenza con volo di linea 
dall’Italia per Tashkent. 
Film, pasti e pernottamento a bordo. 
 
GIORNO 2          TASHKENT 
Prima colazione in hotel. 
Partenza per la visita guidata di un’intera giornata alla scoperta di Tashkent, capitale dinamica e sorprendente, ideale 
per entrare in contatto con la cultura e la storia dell’Uzbekistan. 
La visita inizia nella Città Vecchia, presso il Complesso Khast-Imam, considerato il principale centro religioso della 
città. Questo luogo raccolto e suggestivo è caratterizzato da eleganti edifici islamici con cupole azzurre e cortili 
silenziosi. Qui si trovano la Moschea Hazrati Imam, imponente e decorata con dettagli dorati, la Moschea Tillya 
Sheikh, importante luogo di culto, la Madrasa Barak Khan, antica scuola coranica, e il Mausoleo di Abu Bakr 
Kaffal Shashi, figura spirituale molto venerata. All’interno della Biblioteca Mui Muborak è conservato il celebre 
Corano di Osman, uno dei manoscritti più antichi esistenti. 
La passeggiata prosegue nella Madrasa Barak Khan, oggi trasformata in un piccolo centro artigianale. Le botteghe 
ospitano maestri locali che lavorano tessuti tradizionali ikat, ceramiche decorate, oggetti in legno intagliato e gioielli, 
offrendo uno sguardo autentico sulle arti tradizionali del Paese. 
Si continua con la visita al Chorsu Bazaar, il mercato più famoso di Tashkent, riconoscibile per la sua grande cupola 
turchese. Questo luogo vivace e colorato è il cuore della vita quotidiana: tra le bancarelle si trovano spezie profumate, 
frutta secca, pane appena sfornato e prodotti tipici. È il posto ideale per assaggiare specialità locali e osservare la vita 
della città. 
La giornata prosegue al Museo Statale delle Arti Applicate, che raccoglie migliaia di opere legate all’artigianato 
uzbeko. Le sale espongono raffinati ricami, tessuti suzani, ceramiche tradizionali, tappeti e oggetti decorativi, offrendo 
una panoramica completa delle tecniche artistiche locali. 
Pranzo in ristorante locale. 
Nel pomeriggio, si vive un’esperienza particolare con un viaggio sulla metropolitana di Tashkent, la prima dell’Asia 
Centrale. Ogni stazione è decorata in modo unico, con mosaici, lampadari e motivi ornamentali che riflettono sia lo 
stile sovietico sia l’identità uzbeka. 
La visita continua in Piazza Amir Timur, fulcro della città moderna e luogo simbolico. Al centro si erge la statua 
equestre di Amir Timur, grande condottiero e figura storica fondamentale. Intorno alla piazza si trovano edifici 
importanti e spazi verdi, ideali per una pausa rilassante. Se possibile, è consigliata una visita facoltativa al Museo Amir 
Timur, dedicato alla sua storia e al suo impero. 



  

 

 

La giornata si conclude con una cena tipica uzbeka, durante la quale potrete gustare piatti tradizionali accompagnati da 
musica dal vivo e danze folkloristiche, per un’immersione completa nella cultura locale. 
Al termine, rientro in hotel a Tashkent e pernottamento. 
 
GIORNO 3          TASHKENT – URGENCH - KHIVA 
In questa giornata è prevista una partenza di prima mattina: partenza con  volo interno da Tashkent verso Urgench, 
principale aeroporto della regione. 
All’arrivo, incontro con l’autista e partenza per Khiva, antica città carovaniera e sito UNESCO. Il cambiamento è 
sorprendente: dalla capitale moderna si passa a un luogo sospeso nel tempo, dove le atmosfere della Via della Seta 
sono ancora vive. Nel XVI secolo, Khiva era un importante crocevia commerciale, caratterizzato da un mix di culture 
persiane, turche e russe. La città si presenta come un vero museo a cielo aperto: attraversare le sue mura significa 
entrare in un’epoca passata. Il cuore storico è rappresentato da Itchan Kala, la città fortificata interna, perfettamente 
conservata. Circondata da alte mura in mattoni crudi, questa area compatta racchiude monumenti straordinari e 
abitazioni ancora oggi abitate. Le dimensioni contenute permettono di visitarla comodamente a piedi, immergendosi tra 
vicoli e architetture storiche. 
Prima colazione a Khiva. 
Inizio della visita guidata della città. L’ingresso avviene dalla Porta Ovest (Ata Darvaza), da cui prende avvio il 
percorso guidato. Tra le prime tappe spicca il Minareto Kalta Minor, facilmente riconoscibile per le sue decorazioni 
in ceramica turchese e la struttura tozza, affiancato dalla Madrasa Muhammad Amin Khan, un tempo importante 
centro di studi religiosi. 
Si prosegue verso il Mausoleo di Sayid Allauddin, luogo raccolto e carico di spiritualità, e il Mausoleo di Pakhlavan 
Makhmud, figura molto venerata, famoso per le sue cupole azzurre decorate. 
Per chi lo desidera, è possibile salire sul Minareto Islam Khoja (attività facoltativa): è il punto panoramico più alto 
della città e regala una vista completa sui tetti e sulle mura di Khiva. 
Pranzo in ristorante locale. 
La visita continua alla Moschea Juma, uno degli edifici più particolari, caratterizzato da un’ampia sala sostenuta da 
numerose colonne in legno intagliato, creando un’atmosfera suggestiva e unica. Nelle vicinanze si trova la Madrasa 
Allakuli Khan, apprezzata per le sue raffinate decorazioni in maiolica. 
Si entra poi nel Palazzo Tosh Hovli, elegante residenza reale con cortili interni, ambienti privati e decorazioni 
ricercate, tra cui specchi e maioliche. La Madrasa Mohammed Rakhim Khan offre invece uno sguardo sulla vita 
culturale e intellettuale della città. 
Un’altra tappa significativa è la Kuhna Ark, l’antica cittadella fortificata, che ospitava le funzioni politiche e 
amministrative: qui si trovavano il Palazzo del khan, l’harem, la zecca e altri edifici di servizio. 
Tempo libero a disposizione. Consigliata la passeggiata lungo le mura di Itchan Kala da cui si gode una splendida vista 
sulla città, particolarmente suggestiva al tramonto quando i colori diventano caldi e dorati. 
Al termine della giornata, trasferimento in hotel, check-in e sistemazione nelle camere riservate. 
Cena libera e pernottamento. 
 
GIORNO 4 KHIVA – CONFINE DI SHAVAT – CRATERE DI GAS DI DARVAZA 
Prima colazione in hotel. 
Incontro con l’autista e partenza da Khiva in direzione del confine tra Uzbekistan e Turkmenistan, con un trasferimento 
di circa un’ora attraverso paesaggi pianeggianti e poco abitati. 
L’attraversamento avviene al valico di Shavat–Dashoguz, uno dei principali punti di collegamento tra i due Paesi. Qui 
incontrerete la guida locale turkmena, che vi assisterà nelle procedure di ingresso, tra controlli dei documenti e 
formalità doganali. 
Nota utile: il passaggio di frontiera collega la regione uzbeka di Khorezm con quella turkmena di Dashoguz ed è il 
percorso più diretto verso il deserto del Karakum. Le operazioni di frontiera richiedono generalmente circa un’ora, ma 
possono richiedere più tempo a seconda dell’affluenza. 
Una volta entrati in Turkmenistan, il viaggio prosegue verso sud attraversando il deserto del Karakum, una vasta 
distesa di sabbia e vegetazione rada, caratterizzata da panorami aperti e silenziosi. Dopo circa 5 ore di strada (276 
km), si raggiunge una delle attrazioni più sorprendenti del Paese: il cratere di gas di Darvaza, noto come la “Porta 
dell’Inferno”. 
Questo enorme cratere, largo circa 60 metri e profondo 20, si formò nel 1971 durante alcune trivellazioni sovietiche. Il 
terreno cedette improvvisamente, creando una voragine da cui fuoriusciva gas naturale. Per motivi di sicurezza, il gas 
venne incendiato, ma le fiamme non si sono mai spente e continuano a bruciare ancora oggi. 
Durante il giorno, il sito appare come una grande cavità fumante nel terreno. 
Pranzo libero. 
Tempo libero a disposizione per passeggiare lungo il perimetro del cratere mentre viene preparata la cena barbecue, 
godendo dell’atmosfera insolita del deserto. 



  

 

 

Al calare del sole, lo scenario cambia radicalmente: il cratere si accende di riflessi arancioni e rossi, creando uno 
spettacolo suggestivo e quasi irreale, immerso nel silenzio del deserto. L’effetto visivo è particolarmente affascinante e 
rende l’esperienza davvero memorabile. 
La serata prosegue con una cena tipica ispirata alla tradizione nomade, da gustare all’aperto sotto il cielo stellato. 
Pernottamento in un campo di yurte tradizionali, abitazioni tipiche delle popolazioni nomadi. (Le yurte sono private, ma 
i servizi sono condivisi; le strutture sono essenziali, senza docce e con disponibilità limitata di acqua, in linea con 
l’ambiente desertico.) 
 
GIORNO 5 CRATERE DI GAS DI DARVAZA - ASHGABAT  
La giornata inizia con una colazione nel deserto di Darvaza, in stile picnic, immersi in un paesaggio silenzioso e 
suggestivo, tipico dell’ambiente arido del Karakum. 
Terminata la colazione, si riparte in direzione di Ashgabat, attraversando nuovamente le ampie distese desertiche: il 
tragitto dura circa 4–5 ore. 
Una volta arrivati, si entra in una città davvero fuori dal comune. Ashgabat è famosa per i suoi edifici rivestiti in 
marmo bianco, tanto da detenere un record mondiale per la loro concentrazione. Le ampie strade, i palazzi 
monumentali e l’aspetto ordinato creano un’atmosfera quasi irreale, moderna e scenografica. 
Pranzo libero. 
Nel pomeriggio ha inizio la visita guidata della capitale. La prima tappa è la Moschea Turkmenbashi Ruhy, 
conosciuta anche come Moschea di Gypjak. Questo imponente edificio religioso si distingue per la grande cupola 
dorata e per i suoi quattro alti minareti. È uno dei luoghi di culto più grandi della regione e rappresenta un importante 
simbolo nazionale. All’interno, l’ambiente è riccamente decorato con lampadari, motivi geometrici e iscrizioni sacre. 
(Nota: è richiesto un abbigliamento adeguato per la visita, con spalle e gambe coperte e capo coperto per le donne.) 
Si prosegue con la visita alle scuderie, dove si trovano i cavalli Akhal-Teke, una razza pregiata considerata tra le più 
belle al mondo. Questi cavalli sono famosi per il loro mantello lucido e brillante, dai riflessi quasi dorati. È possibile 
osservarli da vicino e scoprire il loro ruolo nella cultura turkmena. E’ possibile effettuare un’escursione facoltativa a 
cavallo disponibile su richiesta, con supplemento. 
La tappa successiva è il Gulistan Bazaar, un mercato tradizionale molto frequentato dagli abitanti locali. Qui si 
respira un’atmosfera autentica: tra bancarelle di prodotti freschi, spezie, dolci e tessuti, è possibile conoscere meglio la 
vita quotidiana e le tradizioni del posto. 
La serata prevede una cena in un ristorante panoramico situato in una torre simbolica della città. Durante la cena, 
potrete assaggiare piatti tipici della cucina locale, accompagnati da una vista suggestiva su Ashgabat illuminata. 
Dopo cena, è prevista una visita guidata serale in auto per ammirare i principali edifici e monumenti della città, 
valorizzati da un’illuminazione scenografica che ne esalta l’architettura. 
Al termine della giornata, rientro in hotel e pernottamento. 
 
GIORNO 6 ASHGABAT – MARY 
Prima colazione in hotel. 
La giornata è dedicata alla scoperta di Ashgabat, elegante capitale del Turkmenistan, nota come “Città Bianca” per 
l’ampio utilizzo del marmo nei suoi edifici monumentali. 
Partenza per la visita guidata panoramica in auto. Durante la visita, attraverserete ampi viali e quartieri moderni, 
osservando alcune delle strutture più rappresentative della città, tra cui il Palazzo dei Matrimoni, destinato alle 
celebrazioni ufficiali, e la Ruota della Fortuna, una grande installazione panoramica. 
È prevista una breve sosta all’Alem Cultural and Entertainment Centre, un moderno complesso dedicato al tempo 
libero che ospita la più grande ruota panoramica al coperto, e al Palazzo della Felicità, un edificio dall’architettura 
simbolica, progettato come una stella che racchiude una sfera centrale. 
La visita prosegue a piedi con una tappa al Monumento della Neutralità, una struttura imponente e scenografica alta 
75 metri, costruita per rappresentare la posizione neutrale del Paese sulla scena internazionale. Dalla sua sommità si 
può ammirare una vista panoramica sulla città. 
Si continua con il Museo Nazionale del Turkmenistan, uno dei principali centri culturali del Paese. L’edificio, 
caratterizzato da una cupola blu e dettagli dorati, ospita una vasta collezione di reperti storici e artistici. Al suo interno 
si possono osservare oggetti provenienti da antiche città della Via della Seta, insieme a gioielli, ceramiche, armi e abiti 
tradizionali che raccontano la storia e le tradizioni turkmene. Particolarmente notevoli sono i rhyton, antichi recipienti 
utilizzati in cerimonie rituali. 
Pranzo in ristorante locale. 
La passeggiata continua nel Parco dell’Indipendenza, uno spazio verde curato, arricchito da monumenti e statue 
dedicate a figure importanti della cultura e della storia nazionale. Qui si trova anche il Monumento 
dell’Indipendenza, una struttura alta e simbolica costruita per commemorare l’indipendenza del Turkmenistan. 
Terminata la visita della capitale, si parte per Mary, città situata a circa 360 km a sud-est. Il viaggio, della durata di 
circa 3,5–4 ore, costeggia il deserto del Karakum, offrendo panorami caratterizzati da distese sabbiose e ambienti 



  

 

 

aridi. Proseguendo, il paesaggio cambia gradualmente: il deserto lascia spazio a un’area più fertile, l’oasi di Mary, 
dove si trovano campi coltivati e una maggiore presenza di vegetazione. 
Arrivo a Mary, sistemazione in hotel e tempo libero per riposarsi. 
Cena libera. 
Pernottamento. 
 
GIORNO 7 MARY – ANTICA MERV – CONFINE DI FARAP – BUKHARA 
Prima colazione in hotel. 
Incontro con l’autista e partenza da Mary in direzione di Merv, situata a circa 33 km a nord-est. Questo straordinario 
sito archeologico, inserito nella lista UNESCO, è una delle più antiche città-oasi della Via della Seta e rappresenta un 
importante crocevia storico con oltre 4.000 anni di evoluzione. Nel Medioevo fu una metropoli fiorente, arrivando a 
ospitare più di un milione di abitanti e diventando uno dei centri più influenti dell’epoca. 
La visita guidata si svolge all’interno di un vasto parco archeologico di circa 1.200 ettari, dove è possibile osservare le 
tracce delle diverse epoche della città. Merv è infatti composta da più insediamenti successivi: Erk Kala e Gyaur Kala, 
che rappresentano le fasi più antiche; Sultan Kala, cuore della città medievale; e le aree più recenti come Abdulla-
Khan Kala e Bayram-Ali-Khan Kala. Questo insieme di rovine permette di comprendere l’evoluzione urbana e storica 
del sito. 
Tra i monumenti più interessanti si trovano le fortezze di Big e Little Kyz-Kala, costruzioni difensive caratterizzate da 
particolari pareti ondulate, tipiche dell’architettura locale. Di grande rilievo sono anche i Mausolei di Sultan Sanjar e 
Muhammed ibn-Zeyd, risalenti al XII secolo, esempi raffinati di architettura selgiuchide con eleganti decorazioni in 
mattoni. 
Pranzo in ristorante locale. 
Nel pomeriggio, si lascia Merv per dirigersi verso il confine di Farap, situato a nord-est (circa 239 km, pari a circa 3 
ore di viaggio). Questo valico di frontiera è operativo tutto il giorno e rappresenta uno dei principali punti di 
passaggio tra Turkmenistan e Uzbekistan. 
Dopo aver completato le formalità di frontiera, tra controlli doganali e documenti, uscirete dall’area di confine dove 
incontrerete la guida o l’autista uzbeko pronti ad accogliervi. 
Il viaggio prosegue quindi verso Bukhara, una delle città più affascinanti della Via della Seta, distante circa 123 km 
(circa 2 ore). Lungo il tragitto si attraversano paesaggi pianeggianti tipici della regione. 
All’arrivo a Bukhara, sistemazione in hotel e tempo libero per rilassarsi e prepararsi alla visita della città prevista per il 
giorno successivo. 
Cena libera. 
Pernottamento. 
  
GIORNO 8 BUKHARA 
Prima colazione in hotel. 
Visita guidata di un’intera giornata alla scoperta di Bukhara, una delle città più affascinanti della Via della Seta e 
sito patrimonio UNESCO. Con una storia di oltre 2.500 anni, è stata per secoli un importante centro religioso e 
culturale, tanto da essere soprannominata la “Seconda Mecca”. Le sue atmosfere evocano racconti antichi e tradizioni 
ancora vive. 
Grazie alle dimensioni compatte del centro storico, la visita si svolge comodamente a piedi, permettendo di immergersi 
tra monumenti, mercati e scorci autentici. 
La visita inizia dalla Madrasa Chor Minor, un edificio singolare con quattro torri decorate, ciascuna con uno stile 
diverso. Costruita nel XIX secolo, è ciò che resta di un complesso più ampio e rappresenta uno degli angoli più 
caratteristici della città. 
Si prosegue verso Lyabi Hauz, una piazza storica costruita attorno a una vasca d’acqua, un tempo punto di incontro 
per mercanti e viaggiatori. Oggi è un luogo vivace e rilassante, circondato da edifici storici come madrase e strutture 
religiose, oltre a caffè e spazi dove sostare. Qui si trova anche la statua di Afandi, figura popolare legata alla 
tradizione orale. 
Poco distante si visita la Moschea Magoki Attori, una delle più antiche della città. La sua posizione sotto il livello del 
suolo e le decorazioni in mattoni la rendono un luogo particolarmente suggestivo, testimone delle antiche 
stratificazioni urbane. 
La passeggiata continua tra le antiche cupole commerciali, mercati coperti che un tempo ospitavano commercianti di 
seta, gioielli e spezie. Ancora oggi questi spazi conservano la loro funzione, offrendo prodotti artigianali e souvenir 
tipici. 
Pranzo in ristorante locale. 
Si raggiunge poi il complesso Po-i-Kalyan, uno dei punti più iconici di Bukhara. Il minareto svetta sopra la città ed è 
affiancato da una grande moschea e da una madrasa storica, creando un insieme architettonico di grande impatto 
visivo. 



  

 

 

La visita termina con l’Ark, antica cittadella fortificata che ospitava i sovrani, e con la Moschea Bolo Hauz, 
riconoscibile per le sue colonne in legno finemente lavorate che si riflettono nell’acqua antistante, creando un effetto 
scenografico. 
Tempo libero a disposizione. Consigliato di fermarsi ad ammirare il tramonto da un punto panoramico. La luce calda 
che illumina edifici e minareti, insieme ai suoni della città, crea un’atmosfera suggestiva e senza tempo. 
Cena libera. 
Pernottamento. 
 
GIORNO 9 BUKHARA – SAMARCANDA 
Prima colazione in hotel. 
Incontro con l’autista e partenza per Samarcanda. Il viaggio dura circa 4,5–5 ore (circa 278 km) e offre uno spaccato 
autentico del paesaggio uzbeko. 
Durante il viaggio, si attraversa un vasto territorio pianeggiante: una steppa semi-desertica dai delicati toni grigio-
giallastri, caratterizzata da una vegetazione rada composta da arbusti resistenti alla siccità e cespugli di spina di 
cammello. Questo ambiente austero ma affascinante trasmette il senso di isolamento delle antiche rotte carovaniere. 
A metà percorso, il panorama cambia gradualmente e lascia spazio a enormi distese di campi di cotone, una delle 
principali risorse agricole del Paese. Durante la stagione del raccolto (settembre–ottobre), si possono osservare i 
batuffoli bianchi pronti per la raccolta e i contadini intenti a raccoglierli a mano, secondo tradizioni ancora vive. 
Avvicinandosi a Samarcanda, il paesaggio diventa sempre più verde e rigoglioso. Frutteti di albicocchi e gelsi, vigneti 
e campi coltivati con cura accompagnano il tragitto, segno della fertilità della regione e della presenza di antichi 
sistemi di irrigazione. 
Pranzo in ristorante locale. 
Arrivo a Samarcanda, una delle città più celebri della Via della Seta e crocevia di culture e commerci. 
Trasferimento in hotel, check-in e sistemazione nelle camere riservate. 
Tempo libero per rilassarsi. 
Cena libera e pernottamento. 
 
GIORNO 10 SAMARCANDA 
Prima colazione in hotel. 
Incontro con la guida e partenza per la visita guidata di un’intera giornata. 
Samarcanda, sito patrimonio mondiale dell’UNESCO ed ex capitale dell’Impero Timuride (XIV–XV secolo). 
Considerata il cuore culturale dell’Uzbekistan e la seconda città più grande del Paese, Samarcanda incanta con la sua 
architettura monumentale, le affascinanti storie della Via della Seta e i suoi mercati vivaci e colorati. 
La visita inizia dal Mausoleo Gur-e Amir, elegante complesso funerario che custodisce la tomba di Amir Timur 
(Tamerlano), uno dei più grandi conquistatori della storia. Costruito nel 1404, colpisce per la sua imponente cupola 
azzurra scanalata e per gli interni riccamente decorati con oro, pietre preziose e raffinate iscrizioni. L’atmosfera è 
solenne e carica di mistero, anche grazie alla leggenda legata alla tomba del sovrano. 
Si prosegue verso Piazza Registan, vero simbolo della città e uno degli esempi più spettacolari di architettura islamica 
in Asia Centrale. Questa vasta piazza, un tempo centro della vita pubblica, è circondata da tre magnifiche madrase 
decorate con mosaici dai colori vivaci e motivi geometrici e stellati. L’armonia delle proporzioni e la ricchezza dei 
dettagli la rendono uno dei luoghi più fotografati dell’intero Paese. 
La tappa successiva è la Moschea Bibi Khanim, grandiosa e scenografica, costruita per celebrare la moglie di Timur. 
Nonostante i segni del tempo, conserva un fascino imponente, con le sue enormi arcate e le decorazioni dorate ispirate 
ai ricami tradizionali. Le leggende legate alla sua costruzione aggiungono un tocco romantico e drammatico alla 
visita. 
A breve distanza si trova il Bazar Siyab, il mercato più famoso di Samarcanda. Qui potrete immergervi nella vita 
quotidiana locale, tra bancarelle colme di pane tradizionale, frutta secca, spezie profumate e prodotti artigianali. È il 
luogo ideale per osservare le abitudini locali e vivere l’atmosfera autentica della città. 
Pranzo libero. 
Nel pomeriggio, passeggiata nella necropoli Shah-i-Zinda, un complesso unico composto da una serie di mausolei 
decorati con straordinarie ceramiche turchesi e blu. Questo luogo, suggestivo e spirituale, si sviluppa lungo una 
scalinata e offre scorci di grande bellezza. Oltre al valore artistico, è anche un importante sito religioso, legato alla 
figura di Qutham ibn Abbas. 
Cena tipica uzbeka in ristorante locale. 
Pernottamento. 
 
GIORNO 11 SAMARCANDA – ITALIA  
Prima colazione in hotel/box. 
All’ora convenuta trasferimento organizzato all’aeroporto internazionale di Samarcanda.  
Disbrigo delle formalità doganali e partenza con volo di linea per l’Italia. 
 



  

 

 

 
Quota individuale di partenza a partire da      € 2640,00 
Tasse aeroportuali a partire da        €   360,00 
Quota di apertura pratica         €     55,00 
Assicurazione contro annullamento            4% del totale pratica 
Visto consolare turkmeno, tasse di frontiera, test pcr da pagare in loco   $  120,00 
 
Supplementi 
Supplemento singola         €   320,00 
 
CALENDARIO PARTENZE 

MESE DATE 
Giugno 17 

Luglio 15 
Agosto 19 
Settembre 9 

Ottobre 7 

 
ALBERGHI 3/4 * PREVISTI 
TASHKENT: THE TOWER 4* o similare 
KHIVA: ZARAFSHON BOUTIQUE 3* o similare 
BUKHARA: SAHID ZARAFSHON  4* o similare 
SAMARCANDA: KONSTANTIN PLAZA 4* o similare 
DARVAZA: STANTRIPS YURT CAMP o similare 
ASHGABAT: SPORT HOTEL 4* o similare 
MARY: MARY HOTEL 4* o similare 
 
 
LA QUOTA COMPRENDE 

- Voli di linea Italia –Tashkent / Samarcanda - Italia in classe Economy 
- Franchigia bagaglio 1 collo da 23 kg  
- Trasferimenti da/per l’aeroporto e tra le diverse città uzbeke in auto/minivan/bus privati con aria condizionata 
- Volo interno Tashkent - Urgench 
- Biglietto treno regionale/veloce Bukhara – Samarcanda con posti riservati in categoria standard 
- Sistemazione in camera doppia presso gli alberghi prescelti o similari (Tashkent 2 notti, Khiva 1 notte, 

Bukhara 2 notti, Samarcanda 2 notti, Darvaza 1 notte, Ashgabat 1 notte, Mary 1 notte) 
- Trattamento in Mezza Pensione come da programma indicato (prime colazioni in hotel, pranzi e cene in 

ristoranti locali) 
- 1 bottiglia di acqua minerale al giorno a persona 
- Escursioni con ingressi inclusi come da programma in auto/minivan/bus riservato 
- Guida locale parlante italiano per tutta la durata del tour in Uzbekistan e Turkmenistan 
- Polizza assicurativa medico bagaglio 
- Guida omaggio, portadocumenti e borsa da viaggio “Crucemundo – Misha Travel” 

 
LA QUOTA NON COMPRENDE 

- Tasse aeroportuali da riconfermarsi al momento della prenotazione 
- Pasti e bevande non menzionati 
- Mance consigliate circa 15 euro al giorno (per guida e autista) 
- Extra di carattere personale 
- Assicurazione annullamento 4% della quota 
- Diritti per poter scattare foto e video nei siti archeologici 
- Facchinaggio 
- Visto consolare turkmeno e test PCR rapido per COVID-19 obbligatorio per entrare in Turkmenistan da pagare 

in loco in moneta locale  
- Tutto quanto non espressamente indicato nella quota comprende 

 
 



  

 

 

 
NOTE IMPORTANTI 

- DOCUMENTI: per Uzbekistan e Turkmenistan è obbligatorio il passaporto con validità residua di almeno 6 
mesi al momento dell’ingresso. I cittadini italiani non hanno bisogno di un visto per l'Uzbekistan per soggiorni 
turistici o d'affari fino a 30 giorni. È invece obbligatorio il visto turistico per entrare in Turkmenistan da 
richiedere in aeroporto all’arrivo con pagamento in dollari in loco. 

- La POLIZZA CONTRO ANNULLAMENTO viaggio è facoltativa e può essere attivata solo 
contestualmente alla richiesta di prenotazione; la copertura non sarà estesa a quota iscrizione ed eventuali visti 

- Le TASSE AEROPORTUALI sono soggette a variazioni e possono essere riconfermate soltanto al momento 
dell’emissione del biglietto aereo 

- La CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE ALBEGHIERE viene assegnata dagli organi competenti 
locali e non sempre corrisponde alla qualità degli standard ufficiali internazionali. Gli hotel in Uzbekistan 
raramente dispongono di camere triple per cui si intendono quasi sempre camere doppie con lettino aggiuntivo 
(brandina) 

- EVENTUALI VARIAZIONI relative ad operativo dei voli e/o giorni di chiusura di musei/palazzi, potrebbero 
modificare l’itinerario del programma. In caso di eventi imprevisti o esigenze governative, la visita di alcuni 
siti potrebbe subire modifiche, essere sostituita da altra visita o essere cancellata 

- DEPOSITO BAGAGLI IN ARRIVO E PARTENZA in caso di arrivo anticipato in hotel, rispetto all’orario 
previsto per il check-in, sarà  possibile lasciare in deposito alla reception il bagaglio. In caso di rientro in Italia 
previsto nel pomeriggio del giorno di partenza, sarà possibile lasciare in deposito alla reception il bagaglio e 
ritirarlo entro e non oltre le ore 13.00 

- La destinazione del tour presuppone un certo spirito di adattamento ad un clima particolarmente caldo torrido 
in estate e a situazioni turistiche a volte diverse da quelle europee. Le guide locali parlanti italiano, benchè 
tutte professioniste, sono poche e di preparazione non omogenea, pertanto la loro capacità linguistica non 
sempre soddisfa le aspettative di un corretto e fluente parlare italiano 
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